
 

  

 

 

 

 

Finanza Agevolata in pillole – Gennaio 2021 

Smart & Start per Startup innovative, progetti di Digital Transformation per 
PMI, e un flash su Horizon Europe e l’European Innovation Council, ecco di 
cosa parleremo nelle schede di finanza agevolata di questo mese! 

Smart & Start Italia – finanziare progetti di Startup Innovative 

Smart & Start è tra gli strumenti più longevi e di successo tra quelli gestiti da 
Invitalia, l’Agenzia del MiSE che si occupa degli incentivi nazionali per nuove 
imprese e startup innovative. 

Smart & Start si rivolge a imprese iscritte al registro delle Startup Innovative e 
costituite da non più di 60 mesi, che debbano sviluppare progetti ad elevato 
contenuto tecnologico e innovativo con costi tra 100.000 e 1.500.000 Euro.  

I costi ammissibili sono i più vari, per esempio si va dal personale alle 
consulenze, dai brevetti agli investimenti, fino ad arrivare al circolante, purché 
tutto sia strettamente legato al progetto di innovazione. 

Smart & Start offre un finanziamento a tasso zero in dieci anni pari all’80% dei 
costi (che può arrivare al 90% se i soci sono donne o under 36).  

Se la sede è in Abruzzo, Sardegna, nel Sud Italia o nelle aree del Cratere 
Sismico del Centro Italia, il 30% del Finanziamento diventa a fondo perduto. 

Per la domanda bisogna essenzialmente sviluppare un business plan completo, 
e la risposta di Invitalia, a meno di integrazioni, è garantita in 90 giorni. 

Smart & Start è una procedura a sportello, quindi non ci sono scadenze per la 
presentazione della domanda a meno dell’esaurimento dei fondi complessivi. 

Digital Transformation MiSE 

È un bando molto interessante, con una buona dotazione di fondi (100 Milioni di 
Euro) che si è aperto a dicembre scorso e chiuderà non appena si esauriranno. 

I destinatari sono PMI con due bilanci chiusi e ricavi di almeno 100.000 Euro 
dei settori manifatturiero o dei servizi diretti al manifatturiero, del settore 
turistico e del commercio, con un check preliminare da fare sui codici ATECO. 

I progetti che vengono sostenuti sono quelli che portano, come dice il nome, 
alla Digital Transformation della PMI richiedente, con spese di innovazione e/o 
di investimento relativi a tecnologie del Piano Impresa 4.0, come big data, 
cloud, cybersecurity, advanced e additive manufacturing, o relativi a soluzioni 
tecnologiche di filiera, come e-commerce, sistemi per scambio dati, sistemi di 
pagamento, blockchain, IoT. 



 

 

 

 

 

L’incentivo è costituito da un 10% di contributo a fondo perduto più un 40% di 
finanziamento a tasso zero in 7 anni. 

L’European Innovation Council e i suoi strumenti 

Ci siamo quasi. Probabilmente entro marzo dovrebbero iniziare a uscire le prime 
call di Horizon Europe, e con esse le prime attesissime call dell’European 
Innovation Council, la struttura che ha gestito l’EIC Accelerator, uno dei più 
conosciuti strumenti del passato Horizon 2020. 

L’European Innovation Council gestirà all’incirca 10 Miliardi di Euro tra il 2021 e il 
2027 ed ha come scopo quello di Identificare e supportare tecnologie 
rivoluzionarie e innovazioni dirompenti ad alto rischio ed alto impatto finanziando 
startup e MidCap. 

A quanto si sa ad oggi, i suoi principali strumenti di finanziamento saranno tre: 
Pathfinder, Transition e Accelerator, e potranno virtualmente accompagnare le 
innovazioni dirompenti dalla loro ideazione fino alla conquista del mercato. 

In estrema sintesi, le caratteristiche dei 3 strumenti sono: 

• Pathfinder: idee embrionali dirompenti da portare al proof of principle, 
con 3 o più aziende richiedenti in settori interdisciplinari. I costi sono 
coperti al 100% con un contributo a fondo perduto di massimo di 3 
Milioni di Euro 

• Transition: progetti che partendo dai risultati di altri progetti europei 
(Pathfinder o ERC PoC) arrivano a validare un dimostratore. È aperto 
anche a richiedenti singoli e il contributo copre il 100% dei costi con 
massimo 2,5 Milioni di Euro 

• Accelerator: con molte novità procedurali è la continuazione del passato 
Accelerator. Serve a portare un dimostratore validato fino al mercato, 
che deve essere almeno europeo e dare come prospettiva all’azienda 
quella di diventare un Unicorno. Serve quindi che ci sia 
contemporaneamente un altissimo rischio e un’altissima capacità di 
travolgere il Mercato. L’incentivo consiste nel 70% a fondo perduto con 
un massimo di 2,5 Milioni di Euro per arrivare al prodotto pronto per 
l’industrializzazione, più, opzionalmente, un intervento in equity fino a 15 
Milioni di Euro per industrializzare e commercializzare 

Quelli dell’EIC sono strumenti sui quali credibilmente ci sarà moltissima 
competizione tra le aziende, e sono quindi strumenti molto difficili ma molto 
interessanti. 

Per approfondire, scriveteci a info@valueser.it e seguiteci sulla nostra pagina 
LinkedIn! 
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